
COMUNE DI FORZA D'AGRO'
Città Metropolitana di Messina

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DEL 04t08t2023

OGGETTO: RICONOSCIMENTO Dl LEGITTIMITA DEBITO
FUORI BILANCIO DELL'IMPORTO DI EURO 6.021,72
(SE|M|LAVENTUNO/72) At SENST DELL'ART. 194, COMMA 1,
LETT. A) DEL D. LGS. 26712000.

L'anno duemilaventitre , il giorno quattro, del mese dì agosto, alle ore 12:30 e seguenti, nel
Comune di Forza d'Agrò e nella Casa Comunale, il Consiglio Comunale convocato previo le
formalità di legge, si è riunito in sessione ordinaria di seconda convocazione in seduta pubblica
nelle persone dei signori:

Assenti
1) Bartolone Pietro x
2) Brunetto Carmelo
3) Chillemi Giorqio
4) Ciobanasu Gabriella x
5) Di Cara Emanuele Giuseppe x
6) Gentile Carmela x
7) Lombardo Federico x
8) Verzino Giulietta x
9) Santoro Cristina x

x
10

10)Smiroldo Claudio
Totali 0

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza Bartolone Pietro nella
sua qualità di Presidente del Consiglio il quale dichiara aperta la seduta.

Assiste il Segretario comunale Dott.ssa Raciti RobeÉa

Dichiara legale la presente riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto
all'ordine del giorno

x
x

N. 29

Presenti



Il Presidente procede alla Iettura della proposta di deliberazione iscritta al 7'
punto dell'ordine del giorno avente ad oggetto "Riconoscimento di legittimità
debito fuori bilancio dell'importo di euro 6.021,72 (seimilaventuno/72) ai sensi
dell'urt. 194, comma I, lett. a) del D. Lgs. 267/2000 ".

I[ Presidente spiega che si tratta di un {inanziamento gestito dalla vecchia
Amministrazione.

Il Sindaco aggiunge che il finanziamento era frr,alizzato al ripristino del
sentiero Forza d'Agrò- Recaval lo, di cui i lavori erano stati completati con
conscguentc presentazione delle fatture da parte dclla ditta incaricata e

relazione sullo stato finale; tali documenti, entro una certa data, dovevano
essere trasmessi a Palermo, ma sono stati trasmessi diversi mesi dopo la
scadenza del termine e per questo motivo Palermo non ha pagato il
completamento dell'opera; da qui è nata I'azione legale da parte tanto della
ditta incaricata dei lavori quanto del professionista incaricato della
progettazione; nel frattempo si è adoperato personalmente, con non poche
difficoltà, per riuscire ad ottenere da Palermo il pagamento del saldo
dcll'opera; è, pertanto, riuscito ad ottenere le somme necessaric al saldo
dell'opera, ma soltanto con riferimento all'importo dei lavori, ad esclusione di
tutto ciò che riguarda interessi, sanzioni e spese legali; per questo motivo è

stato sottoscritto un accordo di transazione sia con il progettista, il quale ha
rinunciato a tutte le altre somme inerenti interessi, sanzioni e spese legali,
accettando la sola sorte capitale, che con la ditta, che ha accettato di
rinunciare ad un'ingente somma a titolo di sanzioni ed interessi ma ha
richiesto il pagamento delle spese legali, ossia i € 6.021 ,72 liquidati col
decreto ingiu n tivo.

Il Presidente aggiunge che l'accordo di transazione prevede il pagamento
delle spese legali entro la data dell'8 agosto, motivo per il quale è stato
integrato l'ordine del giorno con questo argomento; aggiunge che il debito
deriva da un crrore dell'Ufficio Tecnico risalente al 2015. Ricorda, altrcsì. che
da qualche mese a questa parte, è previsto che per ogni debito fuori bilancio
discusso in Consiglio Comunale, il Segretario Comunale debba trasmettere
alla Corte dei Conti una relazione specificando eventuali rcsponsabilità
nell'insorgenza del debito in capo ad Amministratori o dipendenti.

Aocertata
votazione

Proceduto
risultati:
Consiglieri
Consiglieri
Consiglieri
Consiglieri

Sentita la lettura della proposta effettuata dal Presidente;
Sentiti gli interventi in aula;

I'assenza di
la propos ta.

ulteriori interventi in merito, il Presidente ponr in

a votazione palese, per alzata di mano, si ottengono i seguenti

presenti: l0 (diec i);
favorevoli: 7 (sette);
astenuti: nes s un o;
contrari: 3 (tre) - Gentile, Lombardo e Verzino.

IL CONSIGLIO COMUNALE



Visto l'esito della votazione effettuata;
A maggioranza di voti favorevoli espressi dai Consiglieri presenti

DELIBERA

DI APPROVARE la proposta di deliberazione avente ad oggetto
" Ri<'onoscimento di legittimità debito fuori bilancio dell'importo di euro
6.021,72 (seimilaventuno/72) ai sensi dell'art. 194, comma l, lett. a) del D.
Lgs. 267/2000" che, allegata alla presente, ne forma parte integrante e

sostanziale.

Si procede a votazione palese, per alzata di mano, per dotare
di immediata esecutività e si ottengono i seguenti risultati:
Consiglieri presenti: 10 (diec i);
Consiglieri favorevoli: 7 (sette);
Consiglieri astenuti: nessuno;
Consiglieri contrari: 3 (tre) - Gentile, Lombardo e Verzino.

il presente atto

IL CONSIGLIO COMUNALE

A naggioranza di voti favorevoli espressi dai Consiglieri componenti il
Con s ig lio

DF,I,IRERA

di dichiarar e

leg g e.
la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi di

Esauriti i punti all'ordine del giorno, alle ore 13:10 il Presidente dichiara
chiusa la seduta.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ DEBITO FUORI BILANCIO
DELL',IMPORTO DI EURO 6.021,72 (SEIMILA\aENTUNO/72) AI SENSI DELL'ART. 194,

coMMA 1, LETT. A) DEL D. LGS.267t2000.

IL SINDACO

Premesso che:

l'Impresa Costruzioni Longo s.r.l. è stata aggiudicataria deil'appalto pubblico avente ad
oggetto "Interventi di ripristino del sentiero Forza d'Agrò-Recavallo e dintomi per la tutela e

riqualificazione del patrimonio rurale di siti ad alto contenuto naturalistico e paesaggistico e
degli elementi tradizionali dei paesaggi agrari. Misura 323 Anone B", finarziato dalla
Regione Siciliana tramite GAL Peloritani dei Miti e della Bellezza;
a completamento dell'appalto, I'Impresa Costruzioni Longo s.r.l. ha emesso e trasmesso
all'Ente appaltante la fattura n. 4/PA del 19/11/2015 di € 79.214,19 a saldo dell'importo
dovuto;
nonostante l'esecuzione dei lavori e I'emissione delia relativa fattura e i vari solleciti di
pagamento, il Comune di F orza d'Agrò non prowedeva al pagamento della summenzionata
fattura dell'importo complessivo di € 79.214,19;
l'Impresa Costruzioni Longo, in data 2110512021, otteneva dal Tribunaie di Messina il
Decreto Inginntivo n. 68312027, iscritto al R.G. n. 11 i212021, per il pagamento della somma
di € 79.214,19, oltre interessi maturati e maturandi ai sensi degli arIt. 2-5 del D. Lgs.
231/2022, nonché spese e competenze come per legge;
con accordo transattivo approvato con Deliberazione di Girinta Comr.male n. 60 del
20/0412023 il Comune di Forza d'Agrò si impegnava a corrisponderc, a saldo e stralcio, la
complessiva somma di € 85.235,91 in favore dell'Impresa Costruzioni Longo s.r.l., di cui
ewo 79.214,19 per sorte capitale portata dal D.I. n. 1112/2021 ed ouro 6.021,72 pet spese e

compensi liquidati in D.L e contributo forfeuario per spese di opposizione - R.G.
339812021; di contro l'Impresa Costruzioni Longo s.r.l., dichiarava di non avere più nulla a

pretendere in merito alla sorte capitale, ad eccezione della superiore somma di ewo 6.021,72
per spese e compensi liquidati in D.I. e contributo forfettario per spese di opposizione - R.G.
3398/2021 enrro la data dell', 08108/2023 ;
a seguito di ciò, l'Ente ha proweduto alla corresponsione di€ 79.214,19 per sorte capitale,
somme iscritte a residui del bilancio comunale;

Rilevato che l'art. 194, comma 1, lettera a) del TLTEL, prevede che con deliberazione consiliare di
cui all'art. 193, comma 2, del TUEL o diversa periodicità stabiiita ttai regoiamenti di contabilità, gli
enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:
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. Sentenze esecutive;

. Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli
obblighi di pareggio del bilancio di cui all'art. 114 del D. lgs.267/2000 ed il disavanzo
derivi da fatti di gestione;

. Ncapitalizzaztone, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di
società di capitali costituite per I'esercizio di servizi pubblici locali;

. Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;

. Acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'art.
191 del D. Lgs 26712000, nei lirniti degli accertati utilità ed arricchimento per I'ente,
nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.

Dato atto che:
- la disciplina legisiativa al capo [V de1 TUEL, in quanto finalizzzta alla migliore applicazione, in
materia di gestione degli enti locali, dei principi di veridicit4 trasparenza ed equilibrio di bilancio,
obbliga i singoli enti, in presenza di tutti i presupposti disciplinati dal1a norma" ad adottare con
tempestività i prorvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, onde evitare la
formulazione di ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell'ente come eventuali interessi o spese di
giustizia conseguenti all'azione civile di arricchimento senza giusta causa di cui all'art. 2041 c.c.;
- la Corte dei Conti ha precisato che il riconoscimento del debito con la procedura prevista dall'art.
194 dei TUEL, è un adempimento obbligato e non può essere lasciato alla valutazione degii
amministratori o firnzionari;
- la mancata tempestiva adozione degli atti amministrativi necessari è strettamente idonea a
generare responsabilita contabile per i firnzionari e/o amministratori relativamente alla maggiore
spesa per effetto di azioni giudiziarie ai danni dell'ente:
- nel caso di sentenze esecutive, nessun margine di apprezzamento discrezionale è lasciato al
Consiglio Comunale, il quale con deliberazione di riconoscimento del dedito fuori bilancio esercita
una mera frrnzione ricognitiv4 non potendo in ogni caso impedire il pagams116 del relativo debito;
- la natura della deliberazione Consiliare in questione non è propriamente quella di riconoscere la
legittimità del debito, che di per sé già sussiste, bensì di ricondurre al sistema di bilancio un
fenomeno di rilevanza contabile (il debito da sentenza), che è maturato all'estemo dello stesso (sul
cui contenuto I'ente non può incidere) e di verificare la sua compatibilità al frne di adottare i
necessari prowedimenti ;

- athaverso il riconoscimento del debito liquidato in Sentenza il Comune si adegua meramente alle
statuizioni delle sentenze esecutive, nella valutazione dell'interesse pubblico di non gravare il
debito dei maturandi accessori, in quanto il riconoscimento della legittimità del debito risulta un
necessario incombente essendo imposto dall'art. 194 citato per l'adeguamento del debito fuori
bilancio (Cass. Civ. Sez. 1, 16106/2000 n. 8223);

Ritenuto necessario prowedere al riconoscimento di legiuimità del debito fuori bilancio pari ad €
6.021,72, relativi a spese e compensi liquidati con D.I. n. 111212021, ai sensi dell'art. 194 del D.
Lgs.267/2000;

VISTO lo Statuto de1l'Ente;
VISTO il Regolamento di Contabilità;
VISTO iI TT]EL;
VISTI i pareri favorevoii in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile di Area
competente, nonché il parere di regolarità contabile;
VISTO il parere dell'Organo di Revisione dell'Ente reso ai sensi del vigente articolo (239 comma 1,

1ett. b), punto 6, 1" periodo TUEL;

Propone che il Consiglio Comunale deliberi



Di riconoscere, ai sensi dell'art. 194, comma 1 lett. a) del D. Lgs 26712000, la legittimità del
debito fuori bilancio pari ad e,,tro 6.021,72 relativi a spese e compensi di cui al Decreto
Ingiuntivo n. 111212021 ;

Di dare atto che il riconoscimento dei debiti fuori bilancio awiene fatta salva la verifica
del1e evenhrali responsabilità e fatte salve le azioni di rivalsa;
Di demandare al competente responsabile la predisposizione de1 pro.wedimento di impegno
e liquidazione del debito fuori bilancio in questione nella misura riconosciuta dal presente
prowedimento;
Di trasmettere il presente prol'rr'edimento alla competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi dell'art. 23, comma 5, L.28912002;
Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, starte I'urgenza di protwedere in
merito.

II
Bruno



Comune di Forza d'Agro'

C|rrÀ MEIRoPoLITANA DI ME

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' TECNICA

PER LA PROPOSTA N.28 DEL31IO7I2O23

CON OGGETTO

RICONOSCITIENTO DI LEGITTIMITA DEBITO FUORI BILANCIO DELL'IMPORTO DI
EURO 6.021,72 (SETMTLAVENTUNO/72) At SENST DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT.
A) DEL D. LGS. 267t2000.

ll responsabile dell'area Tecnica

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' tecnica dell'atto

lL Responsabile dell'Area

toR
§

uFrtcto

2
o

TECNICO

J
MÉ

F.to Dott. Salvatore Lombardo

I



Comune di Forza d'Agro'

crrrÀ METRoPoLTTANA Dr MESSINA

ATTESTAZIONE OI REGOLARITA' CONTABILE

PER LA PROPOSTA N. 28 DEL 3110712023

CON OGGETTO

ll responsabile dell'area Economico-Finanziaria

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' contabile dell'afto

ctG Anno lmp / Sub Codice Voce cap. AÉ. lmporto €

2023 01.02.'l 6.02'l,72

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA DEBITO FUORI BILANCIO DELL'IMPORTO DI
EURO 6.021,72 (SETMTLAVENTUNO/72) At SENST DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT.
A) DEL D. LGS. 267t2O0O.

I



COivl'Il: lE DI flOFA,AD'AE9,O'
Città Metropolitana di Messina

Orgono di Reuisioae Economico Fina nziario

Verbale n. 23/2023
Oggetto: Ritonoscimento di un Debito fuoi bilancio, ex articolo 194 del Decreto Legtslatiuo
18.08.2000, n. 267 e successiue modifiche e tntegrazioni (TWL).

L'anno 2023, il giorno 02 del mese di agosto, presso la sede dellEnte,
02.oe.2023

I'Organo di Revisioae Economico Finanziario dell'Eate
composto dal Dott. Rag. Ora.zio Mammino in gestione monocratica,

si è adunato per esaminare ed esprimere il relativo parere su quanto inerente allbggetto.

Preaesso che
> lEnte ha proweduto a trasmettere la proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale

numero 28 del 31.O7.2023, predisposta dall'Area Tecnica, avente ad oggetto:
"Riconoscimentt di legittimita debito fi.roi bilancio dell'importo di euro 6.021,72 (seimila.
uentuno/ 72) ai sensi dell'art. 194, comma 1, letl. a) del d. lgs. 267/200O)", per 11

riconoscimento del debito fuori bilancio ex articolo 194, 1' comma, lettera a), del Decreto
Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modfiche ed integrazioni, per un importo
complessivo di etxo 6.021,72;

! i1 debito in esame scaturisce da un complesso procedimento giudiziario chiusosi con un
accordo transattivo approvato con Deliberazione di Giunta Comuna.le n. 6O del 2O.O4.2O23
con il quale lEnte si impegnava a corrispondere, a saldo e stralcio, la complessiva somma
di euro 85.235,91 in favore delllmpresa Costruzioni Lrngo S.r.l., di cui euro 79.2!4,19 per
sorte capitale portata dal D.I. n. lll2/2021 ed. e]uro 6.027,72 per spese e compensi liquidati
in D.I. e contributo forfettario per spese di opposizione - R.G. 3398/2021; di contro l'Impresa
Costrr:zioni Longo S.r.1., dichiarava di non avere più nulla a pretendere in merito alla sorte
capltale, ad eccezione della superiore somma dt erltro 6.021,7 2 per spese e compensi liquidati
in D.I. e contributo forfettario per spese di opposizione - R.G. 3398/2021, i1 tutto da
corrispondersi entro la data del 08.08.2023;

) l'arlicolo 194 del TUEL prevede che gli Enti Locali riconoscono, con deliberazione consiliare,
la legittimità dei debiti fuori biLancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;
b) copertura di disavalzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei Iimiti degli

obblighi derivalti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato
rispettato l'obbUgo di pareggio del bilalcio di cui a-1l'articolo 114 ed il disavalzo derivi
da fatti di gestione;

c) icapilaliz,zazione, nei limiti e nelle forme previste da-l Codice civiìe o da norme
speciali, di società di capitali costituite per l'esercizio di serizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3

dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per

l'Ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza;

Debito fuoi bilancio Costruzioni Inngo S.r.I. - Fotza D'Agrò Pag. 7



) il debito fuori bilancio in oggetto, di cui a]l'articolo 194 del TUEL, rappresenta
un'obbligazione verso terzi maturata senza che sia stato adottato il preventivo e dovuto
adempimento giuridico - contabile, quale è l'assunzione del relativo impegno ai sensi
dell'articolo 191, commi 1-3, TUEL, e si concretizza quando si verificano dei meri
"scostamenti" dai princlpi contabili previsti da1le normative vigenti in materia di enti loca-ti,
ossia quando le fasi della spesa non sono formalmente rispondenti alle norme che le
presidiano e, pur tuttavia, la spesa stessa è comunque recuperabile al bila,jrrcio dell'Ente;

Considerato che

F la delibera di riconoscimento, sussistendone i presupposti previsti dall'articolo 194 del
TUEL, costituisce un atto do!'r-rto e vincolato per lEnte lcfr. ex pluimi.s, Consiglio di Stato
Sentenza n. 6269 del 27.12.20731 e deve essere reaJizzalo previa idonea istruttoria che, in
relazione a ciascun debito, evidenzi le modalità di insorgenza, di quantficazione e le
questioni giuridiche che vi sono sottese;

! ai sensi dei vigenti principi contabili, la disciplina legislativa di cui a-l capo W del TUEL, in
quanto fria)izzata alla migliore applicazione dei principi di veridicità, trasparenza ed
equilibrio di bilancio, obbliga lEnte, in presenza di tutti i presupposti discipiinali dalla
norma, ad adottare. con tempestività, il prowedimento di riconoscimento del debito fuori
bilancio, onde evitare la formazione di ì-rlteriori oneri aggiuntif i a carico dell'Ente medesimo
come eventuali interessi o spese di giustizia;

) l'articolo 194, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive
modfiche e integrazioni, ha stabilito che può essere riconosciuta Ia legittimità di debiti fuori
bilalcio derivalti da sentenze esecutive, superaldo la precedente distinzione tra sentenze
passate in giudj.cato e sentenze immediatamente esecutive, recependo la modifica aI codice
di procedura civile intervenuta con l'articolo 33 della Legge 26.11.1990, n. 353, con la quale
si stabilisce che la sentenza di primo grado è prowisoriamente esecutiva tra le parti, con la
conseguente possibilità per lEnte di procedere al riconoscimento deUa legittimità del debito
fuori bilalcio sin dalla emanazione della sentenza di primo grado, di per sé esecutiva;

> la deliberazione delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti n. 12/2OO7 /QM sottolinea
l'assenza di margile di discrezionalità nel caso di riconoscimento del debito fuori bilancio
derivante da sentenza esecutiva di condaana (essendo prowedimento giudiziale
caratleilzzato dail'imperatività), in quanto con la deliberazione di riconoscimento del debito
fuori bilalcio si esercita una mera funzione ricognitiva, non potendo i.n ogni caso impedire
il pagamento de1 relativo debito;

EYidenziato che

> la natura delÌa deliberazione in questione non è propriamente queua di riconoscere la
legittimità de1 debito, che di per sé già sussiste, bensi di ricondurre a-l "sistema di bilancio"
un fenomeno di rrlevaJlza finatziario e contabi.Ie che è matì.rato all'estemo dello stesso (sul
cui contenuto lEnte non può incidere), con la funzione di salvaguardare gli equilibri di
bilancio e di verilicare la sua compatibilità al fine di adottare gli eventuali e/o necessa-ri
prowedimenti di riequilibrio finanziario;

>. il riconoscimento deua legittimità del debito fuori bilancio, derivante da sentenza esecutiva,
non costituisce acqr.riescenza a-ila stessa e, pertaÌto, non esclude l'ammissibilità
dellìrnpugnazione ove possibile ed oppoÉuna, a.l fine di intraprcnd€re tutte le misure
ritenute idonee a garantire il recupero di quanto risultasse non dovuto all'esito della
defrnizione dei procedimenti giurisdizionali pendenti (Corte dei Conti - Sezione di Controllo
della Regione Lombardia - Delibera n - 4Ol /2012);

> in tale prospettiva, il comma 1 dell'articolo 194 del T.U.E.L. rappresenta untccezione ai
principi riguardanti la necessità del preventivo impegrro formale e della copertura
ftna:rtztaia-
Per riportare le ipotesi previste nell'ambito del principio di copertura finanziaria è dunque
richiesta la de[bera consiliare con la quale viene ripristinata la fisiologia della fase della
spesa ed il debito de quibus viene ricondotto a sistema - ex multis - mediante l'adozione
dell'eventua.le e/o necessario prowedimento di riequilibrio frnanziario;

Debito luoi bilancio Costnaioni Longo S.r.l. - Fotzo. DAgrò Pag.2



EsaEirata
> la documentazione istn-rttoria a supporto della proposta di deliberazione oggetto del presente

verbale;

Ritèruto che:

> lEnte si adegua merzunente a.lle statuizioni della sentenza esecutiva, nella valutazione
delllnteresse pubblico di non gravare il debito dei maturaldi accessori, in quanto il
riconoscimento della legittimità del debito risulta un necessario incombente, essendo
imposto dall'articolo 194 del TUEL per l'adeguamento del debito fuori bilarrcio (Cassazione
Civile - Sezione I, 16.06.2000, n. a223);

) si deve procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio di cui in oggetto, per I'attività
conseguente al procedimento de quo;

Visti:
D il Decreto Lesislativo 18.08.2000. n.267: "Testo unico dell.e Leggi srtll'ordiramento degli enti

Iocalf e successive modihche ed integrazioni ed in particolare l'articolo 239 in materia di
funzioni dell'Oigano di Revisione;

È il Decreto Leeislativo 23.06.2011, n. 118: "Disposizioni in mateia di artnonizzozione dei.

sistemi contobili e degli schemi di bilancio delle Regiani" degti enti loca\i e dei loro organi.smi.
a norma degli artimli 1 e 2 d"ella legge 5 maggio 2OO9, n. 42" e successive modfiche ed
integrazioni;

} il Decreto Leeislativo 10.08.2014. n. 126; " Disposiàoni integratiue e correttù.te d"el decreto
tegi.slattuo 23 giugno 2011, n. 118, recante di.sposiàoni in mateia di annonizzo-zione dei
sistemi contabili e deglt schemi di btlancto delle Reginnt, deg\t enti localt e dei loro organismi,
o norrno degLi articoli 1 e 2 detla legge 5 maggio 2OO9, n. 42" e successive modifiche ed
integrazioni;

}. i principi di vigilanza e controllo dell'orgalo di revisione degli enti locali approvati dal
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

! la versione aggiornata dei principi contabili generafi ed appljcati pubblicati sul sito Àrconet

- Arrnotizzazione contabile enti territoriali;
> lo Statuto dellEnte ed il Regolamento di Contabilità;
) i pareri favorevoli in relazione alla regolarità tecnica e contabile de11a proposta di

deliberazione, espressi rispettivamente ai sensi degli articoli 49 - 1" comma - e 147 bis del
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modi.fiche ed integrazionl;

Premesso qualto infra, che si riporta quale parte integrante e sostalziale del presente
proyvedimento, fatte salve eventuali verifiche di responsabilità e/o azioni di rivalsa e fermo restando
ogni eventuale azione consequenziale,

esPriflE
Dareie fevorevole alla proposta di Deliberazione del Consiglio Comuna.le numero 28 del
37.07.2023, predisposta da-Il'Area Tecnica, avente ad oggetto: " Rbonoscimento di legittjmità debito

fuort bilancio dell'importo di euro 6.021,72 (seimila uenùtno/ 72) ai sensi dell'ai 194, comma 1,lett
a) del d. tgs. 267/2000", merente il riconoscimento di un deblto fuori bilancio ex articolo 194, l'
comma, lettera a), del Decreto legislativo 18.O8.20OO, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni,

er un lm 6. 72 per quanto riportato in narrafva.

Osserua, Suggerisce e Raccom,cnda
aI Responsabile dell'Area Amministrativa e dell'Area Economico Finalziaria di far rispettare
1e norme relative al concorso degli enti loca-li alla realizzazione degu obiettivi di hnanza
pubblica e degLi obiettivi di bi.lancio:
di attenersi alle norme di legge, allo Statuto dellEnte, al Regolamento di Contabi.lità, ai
principi previsti dall'articolo 162 del TUEL e ai postulati dei principi contabili degli enti loca1i;

ia della resente deliberazione - com

^^mnétcnlé DraarrÉ rl Corte dei Conti le eventuali enziali

1

*
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De1 ché si dà atto del1a seduta odiema con iI presente verba_le che, preyia lettura, viene
confermato dalla sottoscrizione che segue.

L'Organo di Revisione Economico Finanziarìo dell,Ente

jtto Oraz[o ammlno
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Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
F.to BaÉolone Pietro

II SEGRETARIO COMUNALÉ
F.to Dott.ssa Raciti RobeÉa

Foza d'Agrò
tì,

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo
Foza d'Agrò, lì

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Sig. Santoro Gristina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si ceÉifica che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il giorno

[ ]Ai sensi dell'art. 12, comma 1 della L.R. 44191

[ ]Ai sensi dell'art. 12, comma 2 della L.R. zt4l91

ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa RobeÉa Raciti

ll Segretario Comunale
Dott.ssa Roberta Raciti

ll sottoscritto
deliberazione:

Segretario certifica, su conforme attestazione dell'Addetto, che la presente

E' stata pubblicata all'Albo Pretorio il giomo 08/08/2023 e vi rimarrà 15 gg. consecutivi
Dal al

Lì,

L'Addetto
F.to Lapi Marco

ll Segretario Comunale
F.to Dottssa Raciti Roberta


